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COPIA 

 

 

COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Area 4 - Vigilanza e Servizi Governativi 

Comando di Polizia Locale 
 

 

DETERMINAZIONE  N. 121 del 13/12/2023 R.Uff. 
 

iscritta nel REGISTRO GENERALE    il 13/12/2023    al n. 976 

 

 
 

 

OGGETTO:   DECISIONE  DI CONTRARRE”, AI SENSI DELL’ART. 17  DEL  DL.GS.N. 

36/2023 CON AFFIDAMENTO DIRETTO E AI SENSI DELL’ART. 50, 

COMMA 1, LETT. B)  DEL D.LGS 36/2023 E IMPEGNO DI SPESA PER 

ACQUISTO VESTIARIO AGENTE P.L. - SMART CIG. ZB83D594E8 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 

 

     Premesso che, a norma della L.R. n. 42 del 20.11.2013, “Caratteristiche delle uniformi, dei 

segni distintivi e dei mezzi di comunicazione della Polizia Municipale“ è prevista la fornitura, a 

totale carico di questo Ente, di tutti gli indumenti, capi ed effetti delle uniformi degli appartenenti al 

Corpo di Polizia Locale; 

Vista la D.G.C. n 144 del 02.11.2023 con la quale si approvava l’accordo finalizzato alla 

regolamentazione dell’assunzione, a tempo pieno e determinato di un Istruttore di vigilanza, 

categoria giuridica “C” economico “C1”, mediante scorrimento di graduatoria concorsuale a tempo 

indeterminato approvata dalla Provincia di Teramo; 

Visto che, con Determina R.G. 958/2023 veniva approvata l'assunzione a tempo determinato e full 

time di un Agente di Polizia Locale categoria C posizione economica C1 per esigenze temporanee e 

stagionali; 

    Considerato che l'Agente di Polizia Locale A.F., candidato collocato alla posizione n. 8 è il 

primo della lista che ha dato disponibilità, prenderà servizio presso questo Ente e necessita 

dell'uniforme per poter svolgere il proprio incarico; 

    Ravvisata la necessità di procedere all'acquisto di alcuni elementi di vestiario per il nuovo 

Agente di Polizia Locale A.F. onde permettere un decoroso e corretto espletamento del proprio 

ruolo e delle proprie funzioni; 

Considerato che: 

- l’art. 50 del d.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 

inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 

procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
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idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di 

importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

- in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’allegato I.4 del d.lgs. n. 36/2023; 

- l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000 oltre IVA, per cui si può 

procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso 

alla piattaforma elettronica di negoziazione Mepa di Consip Spa, né a soggetti aggregatori 

centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione, ecc., ai sensi dell’art,1 

comma 450 della Legge n.296/2006 così come modificata dalla Legge 28 dicembre 

2015 n. 208 art. 1comma 502 e dalla Legge 30 dicembre 2018, n. 145, art.1, comma 130; 

- in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, con 

riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui 

all’articolo 106; 

- con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023, si ritiene di 

non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in 

considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un 

inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative 

ripercussioni alla stazione appaltante; 

- ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. n. 36/2023, i termini dilatori previsti 

dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei 

contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

- ai sensi del comma 1 dell’art. 52 del Nuovo Codice dei Contratti è previsto che “Nelle 

procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo 

inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di 

atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La 

stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione 

individuato con modalità predeterminate ogni anno”; 

Richiamati i nuovi principi cardine dell’azione amministrativa nel settore dei contratti pubblici, 

ovvero il Principio di risultato e il principio di fiducia rispettivamente declinati all’articolo 1 e 

all’articolo 2 del nuovo codice dei contratti pubblici; ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. lgs. n. 

36/2023, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, con apposito atto, adottano la decisione di 
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contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

Richiamato l’art. 62 del Nuovo Codice il quale testualmente prevede che “Tutte le stazioni 

appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti 

dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste 

per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, 

nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione 

dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori. 

Viste le Line guida ANAC  N. 4 in merito alle procedure di affidamento di importo inferiore alla 

soglia comunitaria ed in particolare il seguente punto 3.1.3: 

“In determinate situazioni, come nel caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o 

di acquisti di modico valore per i quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della 

fornitura, si può procedere a una determina a contrarre o atto equivalente che contenga, in modo 

semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso 

dei requisiti di carattere generale.”; 

Richiamato  il  comma 1 lett. a) dell’art.50,  il quale prevede che per l’affidamento di lavori il cui 

importo è inferiore a € 150.000 ),  e il comma 1 lett. b) del medesimo articolo il quale prevede che 

per l’affidamento di Servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività 

di progettazione  per un  importo inferiore ad € 140.000 è possibile procedere all’affidamento dei 

lavori/ servizi e forniture tramite Affidamento diretto  anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante. 

Preso atto dell’istruttoria informale a cura del RUP (oppure del responsabile del   

procedimento di affidamento) finalizzata all’individuazione dell’operatore economico in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali; 

Dato atto  che trattandosi di  affidamento per importo inferiore ad € 5.000, ai sensi dell’art. 49, 

comma 6 del D.LGS 36/2023  è   comunque consentito derogare all’applicazione del principio di 

rotazione; 

Richiamato, altresì,  l’art. 2, commi 449 e 450, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296,  in 

particolare, il citato comma 450  che dispone “le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 

esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle 

istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le 

agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di 

importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a 

fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all’articolo 328, comma 1, 

del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

Fatto presente che:  

- in mancanza, presso questo Ente, di un albo dei fornitori e stante: 

a) la fascia di importo modica del contratto;  

b) l’imminenza della presa in servizio di cui sopra;  

c) l’urgenza e la particolarità della fornitura;  

l’Ufficio ha richiesto un preventivo di spesa alla ditta Sartoria Recchia S.a.s., con sede in Teramo 

in via C. Battisti n. 50, P. IVA 01502780677; 
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Visto il preventivo esibito dalla  prefata ditta  ed acquisito al  prot. gen. n. 26165 del  21-11-2023,   

comportante una spesa di Euro 1.179,50 + Iva al 22%; 

Ritenuta l’offerta sopra citata congrua in rapporto alla qualità/prezzo, in considerazione della 

peculiarità della fornitura offerta; 

Richiamato  l’art. 17, comma 2, del D.lgs n. 36/2023  il quale  prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione di contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

Considerato che, ai sensi del citato art. 17, il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di 

un contratto per l’affidamento di quanto in oggetto le cui caratteristiche essenziali sono qui 

riassunte: 

a) oggetto: la fornitura vestiario per nuovo Agente di Polizia Locale; 

b) importo del contratto: € 1.179,50 + IVA; 

c) forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 

36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante 

corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 

qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 23 luglio 2014; 

d) modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. n. 

36/2023; 

- che è stato acquisito lo SMART CIG ZB83D594E8; 

- La Modalità di pagamento è così stabilita: La fattura dovrà essere trasmessa/ricevuta in  

formato elettronico con l'inserimento del Codice Univoco UF0V8C attribuito a questo 

Comune dall'IPA (Indice Pubbliche Amministrazioni) giuste previsioni recate dall'art.25 del 

D.L. 66/2014 , convertito dalla L.23.6.2014 n.89 e D.M. 3.4.2013 n.55 (fatturazione 

elettronica) ai fini della relativa liquidazione; 

Vista l'autocertificazione sull'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 94 del d.lgs.vo 

36/2023: 

“L’affidatario ha dichiarato: 

 di  non trovarsi in alcuna delle situazioni che configurano motivi di esclusione dalle 

procedure di affidamento di contratti pubblici previste dall'art. 94 del D. Lgs n. 36/2023 e 

ss.mm.ii.;  

  di impegnarsi, ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 3, del DPR n. 62/2013 

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del 

D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165” e del Codice di comportamento del Comune di Mosciano  adottato 

con delibera di Giunta Comunale n.6/2014, pena la risoluzione del contratto, al rispetto degli 

obblighi di condotta previsti dai sopracitati codici per quanto compatibili; 

  di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16 ter, del D. Lgs. n. 

165/2001; 

 di essere in regola con la vigente normativa previdenziale ed assistenziale; 

 di avere accettato mediante sottoscrizione  il patto di integrità   del comune di Mosciano S.A.,  

approvato con delibera di Giunta Comunale n.179  in data 9.12.2015. 



Pag. 5 

Preso atto della regolarità contributiva nei confronti di Inps e Inail (DURC) numero protocollo 

INAIL_ 38757498  presentata  e conservata agli atti, come da visura   effettuata il 28.11.2023 e 

depositata agli atti (valevole fino al 27.03.2024);   

RITENUTO di procedere all'affidamento del servizio ed impegno di spesa Ditta Sartoria Recchia 

S.a.s., con sede in Teramo in via C. Battisti n. 50, P. IVA 01502780677, come metodo più coerente 

con la tipologia e l'entità della fornitura, in rapporto anche all'attuale organizzazione degli uffici ed 

ai tempi di attuazione delle procedure; 

Viste le nuove disposizioni previste dall’art.1 comma 629 lettera b) della L. 190/2014 (Legge di 

Stabilità 2015), secondo le quali “le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e servizi, 

ancorché non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare direttamente 

all’Erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori; 

Ritenuto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consenta di attestare la 

regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147- 

bis del D. Lgs. 267/2000; 

Rilevato il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni 

contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 

del Dlgs n.36/2023 di conflitto di interesse in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli altri 

partecipanti al procedimento e in relazione ai destinatari finali dello stesso; 

Atteso che con la sottoscrizione del medesimo provvedimento sì dichiara quindi l’insussistenza di 

condizioni  di   cause di conflitto di interesse nel presente procedimento,  in capo allo scrivente 

Responsabile di settore  in conformità con quanto disposto ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 

241/1990 come introdotto dalla L. 190/2012, dell’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, dell’art. 17 del 

Codice dei contratti DLgs 36/2023 , e del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al 

D.P.R. n. 62/2013 e dei dipendenti del Comune;  

Dato altresì atto che“Allo scopo di consentire la piena tracciabilità delle operazioni: 

- l’affidatario è tenuto ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche 

o presso la società Poste Italiane Spa, dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse 

pubbliche e ad indicare sugli strumenti di pagamento il Codice Identificativo Gara; 

- il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 

la piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto del contratto. 

Visto l’art. 107 del D.Lgs 267/2000; 

Visto l’art. 332 comma 5 del DPR 207/2010 e s.m.i.; 

Rilevato che: 

- con deliberazione Giuntale n. 120 del 15.09.2023 è stato approvato il Piano Integrato delle 

Attività e dell’Organizzazione triennio 2023-2025, la cui sezione 2 denominata “Valore 

pubblico, performance e anticorruzione nella sottosezione 2.3 contiene il Piano triennale di 

prevenzione della corruzione e della Trasparenza; 

- che, ai sensi della deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 7 del 17.01.2023, 

l’amministrazione, che ha meno di 50 dipendenti e non è stata interessata nell’ultimo anno 

trascorso da eventi corruttivi, ha confermato per il triennio 2023/2025 il PTPCT 2022/2024 

approvato con deliberazione n. 32 del 29.04.2022; 

- il presente procedimento ed il relativo provvedimento finale, identificati come “affidamenti 

diretti  € 5.000,00” con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, secondo la 

Classificazione ANAC, “Area 4 - VIGILANZA E SERVIZI GOVERNATIVI”, sono 
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catalogati a rischio alto; 

- è stata verificata, nei confronti del responsabile del procedimento e del soggetto tenuto ad 

adottare il provvedimento finale, l’osservanza dei doveri di astensione, previsti dall’articolo 6-

bis della legge 241/90 e dell’articolo 16 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e del 

codice di comportamento dell’ente approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 6 del 

2014; 

Accertato che il presente provvedimento  rientra nelle tipologie di atti soggetti ad obbligo di 

pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016; 

Dato Atto che ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) 2016/679 Regolamento Generale Protezione Dati:  

- i dati personali sono trattati per finalità di svolgimento e gestione della procedura e 

connessi adempimenti;  

- il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Mosciano S.A.;  

- il responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile del Settore Vigilanza ; 

Visti:  

 Deliberazione del Consiglio Comunale n.14 del 29.05.2023 è stato approvato la Nota di 

aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) – Periodo 2022/2024; 

 la deliberazione del Consiglio Comunale n.15 del 29.05.2023 è stato approvato il Bilancio di 

Previsione Finanziario 2023-2025 ed i relativi allegati; 

 l’assegnazione dei capitoli di spesa tramite PEG approvato con delibera di G.M. n. 114 del 

14.09.2022; 

  il Decreto sindacale n. 09/2023 Prot. n. 17394 del 01.08.2023, di rinnovo del conferimento 

dell'incarico per la posizione organizzativa di Responsabile degli uffici e dei servizi facenti capo 

al Settore Vigilanza 

Visti 

- il D.Lgs. n. 267/2000; 

- lo statuto comunale; 

- il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;  

- il regolamento comunale di contabilità; 

 

IL FUNZIONARIO 

Verificato: 

- la regolarità dell’istruttoria svolta dall’Ufficio; 

- il rispetto della tempistica prevista dalla legge; 

- l’idoneità del presente atto a perseguire gli interessi generali dell’azione amministrativa; 

- la conformità alle leggi, statuto, regolamenti; 

esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica e per l’effetto 

D E T E R M I N A 

che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 

1. Di affidare la fornitura  in parola alla Ditta Sartoria Recchia S.a.s., con sede in Teramo in 

via C. Battisti n. 50, P. IVA 01502780677, secondo quanto riportato nell’offerta 

comunicata, mediante l’adozione del presente provvedimento che assume, pertanto, 

valenza di decisione di contrarre ex art. 17, comma 1, d.lgs. n. 36/2023, ai sensi del 

comma 2 del medesimo articolo. 
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A tal fine si precisa che: 

a) ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di 

affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto 

contrattuale si intenderà perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso 

commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 

elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del 

regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 

2014; 

b) alla presente determinazione, pertanto, seguirà apposito scambio di lettera- contratto 

che avrà efficacia decorrente dalla data di sottoscrizione, a titolo di accettazione, da 

parte dell’operatore identificato; 

c) il valore economico dell’affidamento è pari a € 1.438,99, inclusa IVA al 22%. 

 

 di impegnare la somma totale  di € 1.438,99 Iva inclusa, di cui € 1.179,50 quale imponibile 

ed € 259,49 quale IVA 22% sui seguenti capitoli: 

-  cap. 5783 B.C.E.   € 1.438,99 

 di attestare che il presente impegno di spesa è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e 

con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell’art. 9 del D.L. 78/2009; 

 di provvedere alla relativa liquidazione con successivo atto, previa verifica a lavori realizzati 

ed a presentazione di regolare fattura. 

 di dare atto che il presente provvedimento è soggetto all’obbligo di pubblicazione 

nell’apposita sotto-sezione di amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs 

33/2013 e s.m.i.  

 di    diffondere   il  presente   atto   nel   suo  contenuto   integrale  tramite  l’albo  pretorio  e   

successivamente, sul sito Internet istituzionale del Comune di Mosciano Sant’Angelo. 

 

 

 

 

 

 

Mosciano S.A., li 13/12/2023 

 

Il Responsabile del Settore 

    Enio Di Benedictis 
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Visto di regolarità, attestante la  relativa copertura finanziaria di cui al  D. Lgs del 18 agosto 2000, 

art. 151, comma 4. 

 

Mosciano S. Angelo, lì 13/12/2023 

Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

    Daniele Gaudini 

 

 

Visto di regolarità contabile e di riscontro amministrativo contabile e fiscale  ai sensi del  4° comma  

dell’art. 184- comma 4^- del  D.Lgs  267/2000. 

 

Mosciano S. Angelo, lì       

Il Responsabile dei Servizi Finanziari 

    Daniele Gaudini 

 

 

Si trasmette copia della presente determinazione ai seguenti uffici: 

 

 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 Dichiaro che copia della presente determinazione viene affissa all’Albo On-Line del Comune oggi e vi 

rimarrà per 15 giorni a decorrere da domani. 

Mosciano S. Angelo, lì  14/12/2023 

Istruttore Amministrativo 

    Valeria Amatucci 
 

 

     

 

           

    

    

 


